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             COMUNITA’ S. Bartolomeo MESTRINO
27 maggio 2012 - anno B - n. 20 - PENTECOSTE

           Recapiti :   Tel. 9000016 (canonica) -
                                        9002962 (d. Benedetto)
                             9000061 (Scuola materna)

          AVVISI della SETTIMANA

ESTATE GIOCANDO dal 18 giugno al 7 luglio 2012
 Tornei di vari sport. Per informazioni ed iscrizioni vedere
 in centro parrocchiale Il depliant informativo.

* In centro parrocchiale ci sono i depliants del GREST
                     e del campi estivi elementari e medie

Dal 28 maggio nei pomeriggi del lunedì, martedì, giovedì e venerdì
(dalle 15.00alle 18.30) ci saranno gli animatori

per raccogliere le iscrizioni presso  il Centro Parrocchiale

    PENTECOSTE                                  ( Gv 15,26-27; 16,12-15 )
Paraclito. È una parola misteriosa e anche incomprensibile per la maggior parte dei cristiani di
oggi. Così come lo Spirito Santo. In fondo, a prima vista, è più facile parlare di Dio come Padre,
più ancora è semplice raffigurarci Gesù, come Figlio, ma, soprattutto, come uomo. Ma lo Spiri-
to Santo è il più sfuggente dei Tre, nei quali crediamo per fede. Gesù, secondo l’evangelista
Giovanni, parla molto dello Spirito Santo. Troviamo sulla sua bocca proprio questo strano ter-
mine “Paraclito”, che, pur essendo una parola greca, si ritrova anche con lo stesso suono e signi-
ficato in testi ebraici contemporanei. Letteralmente significa “chiamato accanto”.
Paraclito è prima di tutto Gesù. Lo scrive lo stesso Giovanni nella sua prima lettera: “Figlioli miei,
vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paraclito
presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto” (1Gv 2,1). Gesù è nostro intercessore presso il Padre: Lui
ha dato la sua vita per noi, perciò possiamo accostarci con fiducia a Dio e non avere più paura del
suo giudizio, anche se siamo dei poveri peccatori. In ogni momento, ma soprattutto dopo la nostra
morte, quando non potremo più nasconderci e sarà troppo tardi per cercare di convertirci, ci
troveremo davanti al trono dell’Altissimo. Ma lì troveremo qualcuno che ci ha preceduto: il Giusto,
l’unico veramente Santo, Innocente, senza macchia, Gesù Cristo, che ci accoglierà e ricorderà al
Padre suo che siamo suoi fratelli, riscattati al prezzo del suo sangue. Il Padre ci vedrà figli nel Figlio
e ci accoglierà nella sua casa, dove è già pronto un posto per noi (Gv 14,1-4). Gesù è il primo
Paraclito, nel senso che è stato chiamato dal Padre e posto accanto a noi, tra Dio e gli uomini,
come unico ed eterno Mediatore e Intercessore. Anche S. Paolo, con parole diverse, esprime lo
stesso concetto: “Chi ci condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di
Dio e intercede per noi!” (Rm 8,34). Ma finché, per così dire, Gesù sta alla destra di Dio e
intercede per noi, chi lo sostituisce qui sulla terra?
Il secondo Paraclito, anzi, per dirla come lo stesso Giovanni, un altro Paraclito (Gv 14,16). Lo
Spirito Santo è il sostituto di Gesù. Egli infatti viene proprio perché Gesù se ne è andato
fisicamente. Alla partenza di Gesù (Ascensione al cielo) la comunità cristiana ha vissuto un vero
sconcerto, espresso in modo palpabile nel libro degli Atti: “ Ma non dovevi ricostituire il Regno
d’Israele? Come mai proprio ora te ne vai?” (At 1,6). I discepoli temevano di vivere una nuova
cocente delusione, di essere lasciati nuovamente orfani, come nel dramma della passione e morte
del loro Maestro. Per questo Gesù li rassicura: “Non resterete orfani. Rimarrò con voi” ma non
più come prima (Gv 14,18). Ora il compito spetta alla terza Persona della SS.Trinità: è il
tempo dello Spirito Santo. La partenza di Gesù è la condizione per l’arrivo del secondo
Paraclito.

(continua in seconda pagina)

Cinque per mille al tuo Centro Parrocchiale; indica nel Mod. CUD 2011 o 730/2011 o
UNICO/2011, nella casella 5x1000 oltre alla firma anche il nostro cod.fisc. che è: 92125160280.

 Centro di Ascolto
    delle povertà       Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

Sportello e telefono aperti tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

INFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA Caritas: : : : : lunedì, martedì, mercoledì e giovedì (9.00-11.00)

Famiglia, lavoro e festa è un trinomio che parte dalla famiglia per aprirla al mondo.
Il lavoro e la festa sono modi con cui la famiglia abita lo “spazio” sociale e vive il “tempo”
umano.
Il tema mette in relazione la coppia uomo-donna con i suoi stili di
vita: il modo di vivere le relazioni (la famiglia), abitare il mondo
(il lavoro) e umanizzare il tempo (la festa).
Volontà dell’Incontro è di riflettere sulla famiglia come patrimo-
nio di umanità, suggerendo così l’idea che la famiglia è patrimonio
di tutti  e contribuisce al tempo stesso universalmente
all’umanizzazione dell’esistenza.
Dal 30 maggio all’1 giugno, il Congresso è racconto di buone pratiche, di progetti e di
equilibri, per fare il punto sulle nostre sfide, sulle nostre storie di lavoro e di festa. È
aperto a tutti, a chi opera nella Pastorale familiare e alle famiglie che vogliono confrontar-
si su questi temi. È il Congresso delle famiglie di tutto il mondo alla ricerca di uno stile
evangelico della vita quotidiana.

* Per ora la benedizione delle famiglie è sospesa (di via Candeo sono riuscito
   a fare solo l’inizio). Riprendero’ con il mese di giugno.

   VII° Incontro Mondiale delle Famiglie - Milano 2012
           LA FAMIGLIA, IL LAVORO e LA FESTA



Domenica  27 maggio - DOMENICA di PENTECOSTE (Gv. 15, 26-27; 16, 12-15)

 7.30  (Cogo Agostino, Vittorio e Amabile);

 8.45  (don Bruno Magagna 30° anniv.);

10.00; la 4a e la 5a elem. concludono l’anno catechistico
11.30 (Neri Francesco, Lazar Amalia e Paola;

                 Lino, Pasquale e anime del Purgatorio);
19.00 (Boaretto Renzo e def. fam.; Bassetto Ada e Valentino;

                 Censolo Ivano e def. fam.);

Lunedì   28  maggio
ore 19.00: per   De Boni Marilena; Boffo Renato, Flavio e Mariagiovanna.

Martedì   29  maggio
ore  9.00: per   def. centro anziani; Sordato Letizia; def. fam. Saracini, Beltramello e Agostini;
                                     Pedron Teresa e Dina; Sanarini Luigi e def. fam.
ore 19.00: per  Forzan Lorenzo (7°); Lollo Nicoletta, zii e nonni def.

Mercoledì  30  maggio

ore  8.30: per   Cavinato Umberto, Maria, Severina e figli def.; Trombetta Giuseppe.

ore 19.00: per  Garbin Silvia (7°); Bellotto Mario (30°); Bellan Giancarlo;  Giorgio e def. fam.
Pedron; Bruna e def. fam. Rampazzo; Agostini Mario f.lli e sorelle def.; Vittorio e Alberto;
 Pontarin Tiziana e Cesare .

-Adorazione e Confessione, - il martedì con don Benedetto ( 19.30 - 20.30)
  - il Venerdì, dalle 17.00 alle 19.00

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;

                                 ogni sera prima della S. Messa feriale (18.35)

È Gesù che chiama accanto ai suoi un Altro che prende il suo posto e che ha un compito diverso.
Lui è il nostro avvocato, intercessore, mediatore presso il Padre; lo Spirito Santo si pone tra
il mondo e i cristiani, sta in piedi sulla breccia, come nostro difensore; sta in mezzo, come un
muro di difesa, il nostro scudo. Si manifesta, ma non fisicamente, visibilmente, in carne e ossa
come Gesù. È il nostro Paraclito interiore. Nei primi versetti del vangelo di oggi si vede qual è la sua
funzione di Intercessore (“Colui che sta in mezzo”), tra il mondo ostile che odia il cristiano e il
cristiano stesso che deve affrontarlo e uscire vittorioso in ogni prova, nella tentazione e nella perse-
cuzione: “Il Paràclito, che io vi manderò darà testimonianza di me” e, di conseguenza, “anche
voi darete testimonianza”. Lo Spirito Santo, che è chiamato anche Spirito della Verità, ci ricorderà
e ci ripeterà, farà memoria, delle parole di Gesù e ci suggerirà il comportamento adatto in ogni
situazione nella quale saremo chiamati a rendere testimonianza. Con la sua forza potremo anche
affrontare la prova estrema del martirio, come è successo a tanti cristiani, lungo i secoli e anche ai
giorni nostri.
Lo Spirito Santo, anche, ci accompagnerà nella nostra ricerca della verità. Egli ci introdurrà nella
verità tutta intera, ci farà leggere tutta la storia alla luce di Gesù. È attraverso i cristiani che Gesù
porta in tutti i tempi, in tutte le culture, nei cuori di tutti gli uomini, il suo Regno. Queste sono le cose
future (Gv 16,13) che verranno comunicate ai credenti che accoglieranno il Paraclito come loro
compagno di viaggio, fino al traguardo finale della vita eterna.
                                                                                                                       (Silvia Ruzza)

Giovedì  31  maggio  - Visitazione della B. V. Maria

ore  8.30:  per  anime.

ore 19.00: per  Rossetti Fabio.
ore 20.30: CHIUSURA DEI FIORETTI con la PREGHIERA del santo ROSARIO

Venerdì  1  giugno   -   San Giustino, martire  - 1° venerdì del mese -

ore  8.30:  per  anime.

ore 16.00: Matrimonio di Artuso Luca con Bandiera Alessia

ore 19.00: per  Bonetto Severina (7°); Cogo Flavia e def. fam. Agostini;
                              Perelli-Barbieri Giovanna Resi.

Sabato  2  giugno
ore 8.30:  per  anime.
ore 19.00: (festiva)

 Domenica 3 giugno - SS. TRINITA’ (Mt. 28, 16-20)
 7.30;  8.45; 10.00 40° di matrim. di Zuin Egeo e Marisa + Battesimo di Chierchia MASSI-

MO e Ravazzolo RICCARDO  (Zilio Desiderio); 11.30 Con la presenza dell’Ass. Carabinieri;

19.00 (Peruzzo Luciano, Cisco, Federico, Maria, Ida e Ada);

S. MESSE nei luoghi dei FIORETTO

La chiusura per tutti i gruppi: Giovedì 31 maggio , in Chiesa, ore 20.30

via  Arno: presso capitello; lunedì       4  giugno ore 20.30

viale Mazzini: presso capitello; martedì      5 giugno ore 20.30

via  Dante: presso fam. Piazza; mercoledì  6 giugno ore 20.30

via Adamello presso il parco giovedì      7 giugno ore 20.30

via  Montegrappa, 14a: presso Fantin R. Silvana Venerdì    8 giugno ore 20.30

“Lo Spirito

della verità

vi guiderà

a tutta

la verità...”

SENZA LO SPIRITO SANTO...                              (Patriarca Atenagora)

Senza lo Spirito Santo Dio è lontano, Cristo rimane nel passato, il Vangelo è lettera morta,
la Chiesa è una semplice organizzazione, l’autorità è una dominazione, la missione una
propaganda, il culto una evocazione, e l’agire dell’essere umano una morale da schiavi.
Ma nello Spirito Santo: il cosmo è sollevato e geme nella gestazione del Regno, Cristo
risorto è presente, il Vangelo è potenza di vita, la Chiesa significa comunione trinitaria,
l’autorità è un servizio liberatore, la missione è una Pentecoste, la liturgia è memoriale e
anticipazione, l’agire umano è divinizzato.


